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Onorevoli Senatori. – Il Protocollo in
esame, firmato dall’Italia il 28 novembre
2002, reca la modifica della Convenzione ba-
sata sull’articolo K3 del Trattato sull’Unione
europea che istituisce un Ufficio europeo di
polizia (EUROPOL), fatta a Bruxelles il 26
luglio 1995 e ratificata dall’Italia con legge
23 marzo 1998, n. 93, e del Protocollo rela-
tivo ai privilegi e alle immunità dell’EURO-
POL, dei membri dei suoi organi, dei suoi
vicedirettori e agenti, fatto a Bruxelles il
19 giugno 1997 e ratificato dall’Italia con
legge 7 giugno 1999, n. 182.

In generale, per quanto riguarda la Con-
venzione, il Protocollo in esame riprende e
sviluppa la previsione di cui al considerando
9) della Decisione quadro del Consiglio del-
l’Unione europea del 13 giugno 2002, rela-
tiva alle squadre investigative comuni, inse-
rendosi nel quadro dell’azione di potenzia-
mento dell’EUROPOL quale strumento ope-
rativo per la cooperazione di polizia tra gli
Stati membri, di particolare rilievo per la
lotta al terrorismo ed alla criminalità orga-
nizzata, uno dei cardini del processo di co-
struzione di uno spazio comune di libertà, si-
curezza e giustizia.

L’articolo 1 del Protocollo, infatti, al para-
grafo 1) modifica l’articolo 3 della Conven-
zione, inserendo il punto 6) ed il punto 7)
che prevedono la partecipazione con funzioni
di supporto degli agenti dell’EUROPOL a
squadre investigative comuni, nei casi in
cui i reati oggetto d’indagine rientrino nelle
competenze dell’EUROPOL in virtù dell’ar-
ticolo 2 della Convenzione.

Il medesimo articolo 1 inserisce nella
Convenzione l’articolo 3-bis, recante: «Par-
tecipazione alle squadre investigative co-
muni». Questo articolo introduce la possibi-
lità per gli agenti dell’EUROPOL di prestare

assistenza e scambiare informazioni con tutti

i membri della squadra investigativa comune,

nel rispetto della legge dello Stato membro

in cui la squadra investigativa opera. I para-

grafi 2 e 3 del medesimo articolo aggiuntivo

3-bis definiscono le modalità di tale collabo-

razione, indicando che la partecipazione de-

gli agenti dell’EUROPOL ad una squadra in-

vestigativa comune verrà attuata sotto il pro-

filo amministrativo in base ad un accordo tra

il direttore dell’EUROPOL e le autorità com-

petenti degli Stati membri che costituiranno

le squadre in questione con il coinvolgi-

mento delle autorità nazionali. È esclusa, tut-

tavia, la partecipazione all’espletamento di

qualsiasi misura coercitiva. I paragrafi 4, 5

e 6 dell’articolo aggiuntivo 3-bis defini-

scono, altresı̀, il ruolo degli agenti dell’EU-

ROPOL all’interno delle squadre investiga-

tive comuni, le modalità per lo scambio d’in-

formazioni fra le stesse ed EUROPOL, non-

chè le responsabilità non contrattuali per i

danni causati dall’attività degli agenti ope-

ranti nell’ambito delle squadre investigative

comuni.

Di seguito, l’articolo 1 del Protocollo inse-

risce nella Convenzione l’articolo 3-ter, re-

cante «Richiesta da parte dell’EUROPOL

di avviare indagini penali». Tale articolo sta-

bilisce che l’EUROPOL può chiedere alle

autorità competenti degli Stati membri di av-

viare, svolgere e coordinare indagini in al-

cune circostanze particolari. Gli Stati membri

sono tenuti ad esaminare debitamente le ri-

chieste dell’EUROPOL e a tenere quest’ul-

timo informato in caso di avvio dell’indagine

richiesta. Allorquando uno Stato membro de-

cida di non dare seguito ad un’eventuale ri-

chiesta dell’EUROPOL, esso dovrebbe infor-

mare quest’ultimo dei motivi di tale scelta, a

meno che ciò non pregiudichi la sicurezza
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nazionale ovvero non metta a rischio l’esito
positivo delle indagini in corso. Il Protocollo
stabilisce, inoltre, che l’Eurojust, l’unità di
cooperazione giudiziaria, istituita con deci-
sione del Consiglio dei Ministri della giusti-
zia e degli affari interni dell’Unione europea
il 28 febbraio 2002, venga informato dell’e-
ventuale richiesta d’indagini da parte del-
l’EUROPOL, anche in previsione della firma
dell’Accordo tra Eurojust ed EUROPOL.
(L’Accordo Eurojust-EUROPOL è stato fir-
mato, successivamente al Protocollo, a
L’Aia, in data 9 giugno 2004).

L’articolo 1 del Protocollo, inoltre, inseri-
sce nella Convenzione l’articolo 39-bis re-
cante: «Responsabilità civile riguardo alla
partecipazione dell’EUROPOL alle squadre

investigative comuni». Tale articolo prevede
che lo Stato membro, nel cui territorio gli
agenti dell’EUROPOL abbiano causato danni
nell’assistere a misure operative, provveda al
risarcimento di tali danni alle condizioni ap-
plicabili ai danni causati dai propri funzio-
nari. Salvo che lo Stato membro abbia con-
venuto diversamente, si prevede che l’EU-
ROPOL rimborsi integralmente al medesimo
le somme versate alle vittime e ai loro aventi
diritto per i danni. In caso di disaccordo tra
lo Stato membro e l’EUROPOL relativo al
principio o all’importo del rimborso, la que-
stione dovrà essere sottoposta al consiglio
d’amministrazione che delibera alla maggio-
ranza dei due terzi.

Infine, l’articolo 1 del Protocollo inserisce
al paragrafo 1 dell’articolo 28 della Conven-
zione, relativo al Consiglio di amministra-
zione dell’EUROPOL, i punti 1-bis e 21-
bis. Il punto 1-bis attribuisce al consiglio di
amministrazione il ruolo di definire, delibe-
rando a maggioranza dei due terzi dei suoi
membri, le norme che disciplinano l’attua-
zione amministrativa della partecipazione de-
gli agenti dell’EUROPOL alle squadre inve-
stigative comuni. Il punto 21-bis attribuisce
al consiglio di amministrazione il ruolo di
deliberare, a maggioranza dei due terzi, sulle
controversie tra uno Stato membro e l’EU-

ROPOL per quanto riguarda la responsabilità
per la partecipazione dell’EUROPOL alle
squadre investigative comuni.

L’articolo 2 del Protocollo si riferisce al
Protocollo relativo ai privilegi e alle immu-
nità dell’EUROPOL, dei membri dei suoi or-
gani, dei suoi vicedirettori e agenti, aggiun-
gendo all’articolo 8 il paragrafo 4 che di-
spone che le immunità previste non vengano
concesse per gli atti ufficiali compiuti in
adempimento dei compiti legati alla parteci-
pazione di agenti EUROPOL alle squadre in-
vestigative comuni.

Gli articoli 3 e 4 del Protocollo riguardano
le disposizioni finali: notifica, entrata in vi-
gore e adesione.

L’articolo 5 dispone che il segretario ge-
nerale del Consiglio dell’Unione europea
sia il depositario del Protocollo.

Il disegno di legge proposto non comporta
oneri di carattere finanziario in quanto la
partecipazione di agenti dell’EUROPOL a
squadre investigative comuni nelle indagini
su reati che rientrano nelle sue competenze
attuali non comporta oneri aggiuntivi per
l’amministrazione. L’Italia, infatti, già finan-
zia le attività dell’EUROPOL attraverso il
contributo obbligatorio di cui all’articolo 35
della Convenzione ratificata con la legge
23 marzo 1998, n. 93.

Si fa presente al riguardo che, qualora
venga modificato dal Consiglio dell’EURO-
POL l’attuale quadro finanziario e vengano
previsti in sede di approvazione del bilancio
di previsione dell’Organizzazione sostanziali
incrementi del contributo italiano, sarà ne-
cessario predisporre un apposito provvedi-
mento legislativo per la copertura del mag-
giore onere.

Per quel che riguarda l’articolo 1, comma
6, lettera b), capoverso 1, relativo all’avvio e
svolgimento di indagini penali, pur potendosi
ravvisare possibili oneri, questi appaiono non
preventivamente quantificabili e comunque
non comportanti spese aggiuntive rispetto a
quelle derivanti, in genere, dalla conduzione
di indagini penali sorte a seguito di una ge-
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nerica notitia criminis; parimenti in merito
all’articolo 1, comma 2, lettera c), capoverso
1 e 2, relativi alla responsabilità civile ri-
guardo alla partecipazione dell’EUROPOL
alle squadre investigative comuni, gli even-
tuali danni non sono prevedibili e quindi
quantificabili, ma, comunque, saranno a ca-
rico dell’EUROPOL.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano, quindi, nuovi o mag-
giori oneri a carico del bilancio dello Stato
e di conseguenza non si rende necessaria la
relazione tecnica di cui al secondo comma

dell’articolo 11-ter della legge 5 agosto

1978, n. 468, e successive modificazioni ed

integrazioni.

Il presente disegno di legge di ratifica si

compone di 3 articoli:

– l’articolo 1 prevede l’autorizzazione

alla ratifica della Convenzione;

– l’articolo 2 richiama l’ordine di ese-

cuzione;

– l’articolo 3, infine, stabilisce l’entrata

in vigore dello stesso.
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Analisi tecnico-normativa

A) Necessità dell’intervento normativo.

Il presente disegno di legge prevede la ratifica del Protocollo, firmato
a Bruxelles il 28 novembre 2002, recependo nell’ordinamento italiano le
modifiche alla Convenzione che istituisce un Ufficio europeo di polizia
(Europol) e al Protocollo relativo ai privilegi e alle immunità dell’Europol.
L’intervento normativo si rende necessario in relazione all’articolo 80
della Costituzione, in ragione della circostanza che la Convenzione Euro-
pol e il Protocollo relativo ai privilegi e alle immunità di Europol, che il
Protocollo in esame viene a modificare, sono stati, a suo tempo, ratificati
con legge.

B) Analisi del quadro normativo.

Il Protocollo in esame modifica la Convenzione Europol, fatta a Bru-
xelles il 26 luglio 1995, ratificata dall’Italia con legge 23 marzo 1998, n.
93, nella parte relativa alle funzioni attribuite agli agenti dell’Europol, in-
tegrandole con quelle relative al supporto all’attività delle squadre investi-
gative comuni e con quelle concernenti la facoltà dell’Europol di richie-
dere agli Stati membri l’espletamento di specifiche indagini.

Lo stesso Protocollo modifica il Protocollo relativo ai privilegi e alle
immunità di Europol, dei membri dei suoi organi, dei suoi vice direttori ed
agenti, fatto a Bruxelles il 19 giugno 1997 e ratificato dall’Italia con legge
7 giugno 1999, n. 182, escludendo che l’immunità giurisdizionale si appli-
chi per lo svolgimento delle funzioni di supporto alle squadre investigative
comuni di cui all’articolo 3-bis della Convenzione Europol, introdotto dal-
l’articolo 1 del Protocollo in esame.

C) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

Il disegno di legge incide sulle già citate leggi 23 marzo 1998, n. 93,
e 7 giugno 1999, n. 182, recanti la ratifica, rispettivamente, della Conven-
zione Europol e del Protocollo relativo ai privilegi ed alle immunità sopra
richiamate, non rendendosi peraltro necessarie norme di adeguamento
della legislazione vigente.
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D) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario.

Il disegno di legge proposto, finalizzato a recepire nell’ordinamento
interno un accordo concluso nel quadro della cooperazione fra Stati mem-
bri dell’Unione europea, è pienamente in linea con le disposizioni del
Trattato sull’Unione europea che disciplinano tale cooperazione ed in par-
ticolare con l’obiettivo di fornire ai cittadini un livello elevato di sicurezza
in «uno spazio di libertà, di sicurezza e di giustizia», sviluppando tra gli
Stati membri un’azione comune nel settore della cooperazione di polizia.

E) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie e
a statuto speciale.

Trattandosi di competenza attribuita in via esclusiva allo Stato ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera a), della Costituzione,
non si ravvisano profili d’incompatibilità delle disposizioni del disegno
di legge con le competenze delle regioni ordinarie ed a statuto speciale.
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Analisi dell’impatto della Regolamentazione (AIR)

A) Analisi dell’intervento: destinatari diretti e indiretti.

Destinatari diretti sono gli agenti dell’Europol e gli Stati membri cui
Europol richiede lo svolgimento o il coordinamento di specifiche indagini.

Destinatari indiretti sono i componenti delle squadre investigative co-
muni istituite presso gli Stati membri e gli organi interni cui gli stessi Stati
si rivolgono per corrispondere alle richieste di Europol.

B) Obiettivo e risultati attesi.

Obiettivo del disegno di legge è quello di rendere operative, nell’or-
dinamento interno, le integrazioni apportate alle funzioni dell’Europol e
alla disciplina dei privilegi e immunità dei suoi organi, al fine di poten-
ziare ed ampliare la collaborazione e la cooperazione nell’attività di con-
trasto a specifiche fattispecie criminose.

C) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle pub-

bliche amministrazioni; condizioni di operatività.

Il provvedimento non presenta profili problematici di copertura am-
ministrativa, in quanto l’attività conseguente alla ratifica in questione rien-
tra in quelle già svolte dagli organi interni eventualmente interessati.

D) Impatto sui destinatari.

L’impatto sui destinatari è valutato positivo in relazione al valore ag-
giunto che sarà generato dall’attività di collaborazione con l’Europol.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3644– 9 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Protocollo recante modi-
fica della Convenzione che istituisce un Uf-
ficio europeo di polizia (Convenzione Euro-
pol) e del Protocollo relativo ai privilegi e
alle immunità dell’Europol, dei membri dei
suoi organi, dei suoi vicedirettori e agenti,
fatto a Bruxelles il 28 novembre 2002.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 3, pa-
ragrafo 3, del Protocollo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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